                                               MARIA                                                         



Canto :CREANDO E RICREANDO

Creando e ricreando,

a immagine di Dio,

faremo bello il mondo

come vorrebbe lui

e nel lavoro e nella festa

saremo nuova umanità

1.Gioia sarà,

l’amore cambierà ogni cosa:

si lavorerà

con l’entusiasmo di chi crede

che il mondo ci è donato

per essere la casa di ogni uomo.

Creando e ricreando….

2.Gioia sarà,

l’amore cambierà ogni cosa:

e si riposerà

contenti di aver fatto tutto

portando a compimento

ciò che il Padre buono ci ha affidato.

Creando e ricreando…

3.Gioia sarà,

l’amore cambierà ogni cosa:

festa ci sarà

perché ogni famiglia ancora

in questo nostro mondo

del Regno tuo Signore sarà segno.

Creando e ricreando…

Viveva Maria a Nazareth                                                                                                 



Tra gente contadina,

solo da pochi anni

non era più bambina;

Aveva due occhi neri,

le guance color rosa,

del giovane Giuseppe

era promessa sposa.

Era quel giorno un giorno

A tutti gli altri uguale,

e lei era occupata

nelle faccende usuali;

tra un attimo la storia

si muterà, rinata

da questa straordinaria

e divina ambasciata.

Mentre lei tutta sola

Travasava del vino

Illuminò la stanza

Un bagliore azzurrino.

Andò il vino per terra,

restò senza parola,

c’era di fronte un Angelo

biondo e con due ali viola:

Salute a te, Maria

Non avere timore.

Sono venuto a dirti 

Che ti ha scelto il Signore

Perché tu concepisca

Nel tuo giovane seno

Il suo divino Figlio

Che si farà terreno.

Iddio si farà uomo

E nascerà Bambino,

ma  non per atto umano,

ma per voler divino:

l’uomo non si può dare

giammai, dal proprio stato,

il Salvatore che

lo salvi dal peccato.

                                                                                                                                                   


Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 
Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 
l’angelo si allontanò da lei.

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena

Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Gesù sta alla nostra porta e bussa. 
Quante volte ha bussato e non ce ne siamo accorti! 
Ma quando gli abbiamo aperto, che festa abbiamo fatto insieme!

Anche questo Natale Gesù bussa: se gli aprissimo entrerebbe , cenerebbe in casa nostra e faremmo festa. Forse siamo troppo occupati dalle cose, distratti e frettolosi, chiusi in noi stessi. 
                                                                                                                                         


Ogni giorno Gesù bussa con il volto dei nostri                                             

familiari, dei maestri, dei colleghi di lavoro, di chi ha bisogno anche solo di un nostro sguardo, di un sorriso. 
Apriamo il nostro cuore e ospitiamolo nella nostra vita. Diciamo anche noi il nostro si.
Canto. MAGNIFICAT DEI BAMBINI
1. L’anima mia magnifica il Signore,

esulta il mio spirito nel Dio Salvatore. (2 v)

2. Egli ha guardato all’umile sua serva

La gente del mondo mi chiamerà beata. (2v.)

3. Si, grandi cose ha fatto il Signore;

“Onnipotente” e “Santo” è il suo nome. (2v.)

4. Egli protegge con tutta la sua forza

L’uomo che in lui solamente confida. (2 v.)

5. Egli resiste al ricco e al potente,

l’umile e il povero ricolma di beni. (2 v.) 

6. Egli è fedele a tutte le promesse:

ama i suoi figli, è pronto al perdono. (2 v.)

7. Sia benedetto il Signore per sempre:

Padre e Figlio e Spirito santo! (2 v.)

                                                      GIUSEPPE                                                


Giuseppe quella sera

Era tutto confuso,

Non assaggiò alcun cibo,

lo stomaco era chiuso,
vagando per la stanza

continuava a pensare

credere a quanto detto?

Doverla ripudiare?

Come poteva mai

Avergli detto il vero…?

Ma un’ombra di continuo

Gli offuscava il pensiero:

nel confessargli il fatto

talmente sconvolgente

quel suo sguardo era stato

troppo, troppo innocente….

Coricatosi nel letto

Si rigirava inquieto

L’avrebbe ripudiata,

ma solo in gran segreto.

Sofferta decisione,
con tutti i se e i però

scorrevano le ore 

finché si addormentò.

Gli apparve in sogno un Angelo

Nel sonno suo agitato:

“Giuseppe non temere,

non essere più turbato,

non c’è motivo che

Maria tu induca al pianto,

quel tondo grembo viene

dallo Spirito Santo.

Che cos’è mai il dubbioso

Tormento che ti coglie?

Sul legno che lavori

Non crebbero le foglie?

Spuntarono i germogli,

                                                                                                                                    



si riposò un uccello,

Ma il legno che tu pialli,

Giuseppe è sempre quello.

E’ opera di Dio

Come l’hai vista tu,

partorirà il suo Figlio

lo chiamerai Gesù.

Si compirà in tal modo

Il disegno divino

Di cui anche tu fai parte

Restando a lei vicino” 

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: 
sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse:
 «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi.  
Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa,  la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
Nel nostro mondo, dove quello che conta è essere sulle prime pagine dei giornali, essere ripresi dalle tv, apparire in qualsiasi modo, aiutaci  Gesù ad imparare da Giuseppe la virtù della discrezione, la capacità della dedizione, l’impegno alla fedeltà, la capacità di amarti anche attraverso scelte difficili.
                                                                                                                                        

Canto .UN GERMOGLIO SPUNTERA’
Rit  Un germoglio spunterà,

      dal tronco di Jesse spunterà;

      un virgulto germoglierà

     dalle sue radici.

1. Su di lui si poserà
    lo Spirito del Signore

    Spirito di sapienza

    e di intelligenza

    Spirito di consiglio

    e di fortezza

    Spirito di conoscenza

    e di timore del Signore.

Un germoglio spunterà…

2. 
E si compiacerà


Del timore del Signore;


non giudicherà 


secondo le apparenze;


non deciderà


per sentito dire


ma con giustizia


guarderà gli oppressi.

Un germoglio spunterà…

                                        LA NASCITA di GESU’                                 


Sotto Ottaviano Augusto
Si tenne un censimento

Atto a fotografare

L’impero in quel momento;

della Siria Quirino

era il governatore

Erode il Grande era

Della Giudea il signore

Giuseppe con Maria

Gravida al nono mese

Deve così per forza 

Lasciare il suo paese

E verso la Giudea

Si deve incamminare

Per giungere a Betlemme

A farsi registrare;

La sua famiglia infatti

Era di quel casato,

Davide di Betlemme

Anziano suo antenato.

Viaggiano per tre giorni

Per strade polverose,

con soste che si fanno

sempre più numerose.

E giungono a Betlemme

Già quasi al tramontare,

Maria sull’asinello

È tutta un sobbalzare;

Ogni buca,ogni sasso

Che incontra sul cammino

Le sembra che più grave si faccia il Bambino.

Invano quella sera
Giuseppe bussa ad ogni locanda

Perché ogni volta un NO

Ebbe la sua domanda;

per via del censimento 

non si trova giaciglio,

c’è gente in ogni ostello,                                                                                             


 
è tutto un gran scompiglio

Trova infine una grotta
Ampia e ben riparata,

fa un giaciglio di paglia,

sopra Maria è sdraiata;

fa scaldare dell’acqua

distende una coperta

s’inventa levatrice

vogliosa ma inesperta

Non sa Maria che cosa

Mai fare in quei momenti,

respira forte, trema,

strige una mano ai denti,

con l’altra afferra forte

quella di suo marito,

infine trova pace

e insieme ode un vagito.

Questa notte per sempre

Divide in due la Storia

Finché sarà nell’uomo

Un lampo di memoria.

Fanciulli, da qui il tempo

Sarà poi in due spartito:

Prima di quella notte…..,

…….dopo di quel vagito.

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse un censimento di tutta la terra. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Così Giuseppe, dalla città di Nazaret nella Galilea, salì in Giudea, a Betlemme, per farsi iscrivere insieme con Maria sua sposa che era incinta.

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto….

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia perché non vi era posto per loro nell’albergo.

 
                                                                                                                                          


Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!

Spingi gli uomini a deporre le armi ed a stringersi in un universale abbraccio di pace! Invita i popoli, misericordioso Gesù, ad abbattere i muri creati dalla miseria e dalla disoccupazione, dall’ignoranza e dall’indifferenza, dalla discriminazione e dall’intolleranza.

Sei tu, Divino Bambino di Betlemme, che ci salvi, liberandoci dal peccato.

Sei Tu il vero ed unico Salvatore,che l’umanità spesso cerca a tentoni.

Dio della pace, dono di pace per l’intera umanità,vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia!

Amen!                                                                                  (Madre Teresa di Calcutta)
Canto: IN QUESTA NOTTE SPLENDIDA
1. In questa notte splendida
Un bimbo piccolissimo

di luce e di chiaror
le porte ci aprirà
il nostro cuore trepida
nel cielo dell’Altissimo
è nato il Salvator.
nella sua verità.
2. Svegliatevi dal sonno
Asciuga le tue lacrime
correte coi pastor.
non piangere perché
E’ notte di miracoli
Gesù nostro carissimo
di grazia e di stupor.
è nato anche per te.
3. In questa notte splendida
Gesù nostro carissimo
di gloria e di splendor
le porte ci aprirà
il nostro cuore trepida
il Figlio dell’Altissimo
è nato il Salvator.
con noi sempre sarà.
[image: image15.wmf]

                                I PASTORI E GLI ANGELI
     Sparsi tra gli uliveti
Di quei colli ondulati

Stavan dei pecorai

Nel sonno addormentati;

dormivano le greggi

nei covili all’aperto,

al chiaror della luna

era tutto deserto.

Un bagliore accecante 

Ecco, li fa destare,

anche i cani agitati

si mettono a latrare,

un Angelo lucente

di luce tutta d’oro

come un faro splendente

è apparso in mezzo a loro:

“Pastori di Betlemme

Non abbiate timore,

sono un nunzio divino

mandato dal Signore:

vengo a annunciare a voi

una grande notizia

vengo a riempirvi il cuore

di pace e di letizia.

Stanotte qui a Betlemme

Nacque il Cristo Signore

Nella città di Davide

È nato il Salvatore,

il messia tanto atteso                                                                                        
                                                                                                                                   


promesso dai profeti                                         
è nato in mezzo a voi,

tra gli orti e gli uliveti.

Cherubini celesti

Gli si fecero intorno,

la luce era vivissima

più che fosse giorno:

Da tutto il firmamento 

salga gloria al Signore,

Sia pace in terra agli uomini

Che sono puri di cuore”. 

Vi erano in quella regione dei pastori che pernottavano in mezzo ai campi per far la guardia alle loro greggi.

Ed ecco, un angelo del Signore apparve loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da un grande timore ma l’angelo disse loro”
“Non temete: ecco vi annunzio una lieta novella che sarà di grande gioia per tutto il popolo; oggi vi è nato nella città di David il Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia”. 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori

dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 
[image: image16.wmf]Quanto è consolante l’invito dell’angelo a non temere! 
Dio non schiaccia l’uomo, non lo guarda dall’alto, non lo minaccia: vuole invece un dialogo; vuole l’uomo figlio, non suddito! 
Un figlio al quale porta un messaggio di gioia. 
Quanti modi e mezzi abbiamo noi per divertirci, per far festa eppure non sembriamo mai contenti; poche volte proviamo una gioia autentica. Aiutaci Gesù a trovare la Tua gioia e donaci il segreto per gustarcela. Aiutaci a capire che la strada giusta della gioia è quella di condividere con gli altri ciò che siamo e ciò che abbiamo. 
Canto: LA’ LA’ SULLA MONTAGNA
RIT. Là, là sulla montagna sulle colline vai ad annunziar
Che il Signore è nato, è nato è nato per noi.

 

1.Pastori che restate sui monti a vigilar
La luce voi vedete la stella di Gesù. Rit

 

 2.Se il nostro canto è immenso pastore non tremar
Noi angeli cantiamo è nato il Salvator. Rit

 3.In una mangiatoia un bimbo aspetterà
Che l’uomo ancor ritrovi la strada dell’amor Rit

 

                                                             I MAGI                                         


Da Arabia, Persia ed India
Fino alla Capitale

Giunsero tre notabili

Di foggia originale:

Un turbante di seta 

era il loro cappello,

ognuno cavalcava

un gibboso cammello.

Per le strade affollate

Quel gruppo colorato

Di certo non poteva

Passare inosservato,

alle domande a loro

rivolte dalla gente

dissero” Siamo i Magi

e proveniam da oriente”

E mentre dai mantelli

Si scuotono la sabbia,
chiedevano” tra voi,

c’è qualcuno che abbia

forse saputo dove

si trova il Re Bambino?

Da poco tempo è nato,

e proprio qui vicino.

Nei cieli dell’Oriente

Un astro ci ha indicato

Che il gran Re dei Giudei

Da queste parti è nato,

e seguendo la sua

lucente indicazione

vogliam subito andare

da lui in adorazione.

Partiron dunque i Magi,

seguirono la scia

della stella che in cielo

indicava la via;

quando il fascio di luce

la casa illuminò,

                                                                                                                                          


il gruppo dei tre Magi

davanti si arrestò.

Poi il regale Bambino                                                                                          
Adorarono proni,

e su un tappeto a lui

offrirono tre doni:

erano oro, incenso

e una essenza pregiata

che s’usa pei profumi,

e mirra vien chiamata.

Poi scomparvero nel nulla

Com’erano arrivati;

l’aria era rotta solo

da echi di latrati.

I nomi? Baldassarre,

Gaspare e Melchiorre

Si raccontava poi

Che fossero chiamati.

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme . Essi domandarono: “Dov’è il Re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorarlo”.

Ed ecco, la stella che avevano visto sorgere li precedeva finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino.

Al vedere la stella essi provarono una grandissima gioia ed entrati nella grotta videro il bambino con Maria, sua madre, e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

Quanti messaggi luminosi ci giungono in questi giorni, pieni di fascino e di promesse. Ci aiutano un momento , ma non ci salvano. 
Quanti discorsi giungono ogni giorno alle nostre orecchie e alla nostra mente! 
Ci aiutano forse in qualcosa ma comunque, da soli non ci salvano! 

Solo Gesù ha parole sicure di Vita. Non stanchiamoci mai di cercarlo, abbiamo tante luci accanto che ci possono portare a Lui, luci come la preghiera, la parola scritta e vissuta nelle persone rette. Aiutaci Gesù a far crescere la nostra fede, a maturarla, ricercarla come hanno fatto i Magi.
Canto: I TRE RE MAGI                                                                                    

  Son giunti tre Re Magi qui a Betlem
dall’Argentina come non si sa…

Ed ogni Re ha per Gesù

Il dono che può piacergli di più

2. Un bel sombrero Gaspare ha con sé

E Baldassarre un poncio tutto blu,

Melchiorre da, al Re dei Re, 

una chitarra che fa “blem blem blem blem”.

3. Ora il bambinello dormirà

Con la chitarra che fa “blam blam blam”

Ombra il gran sombrero gli farà

E il poncio blu ben caldo lo terrà.

4 .I tre re magi vennero a Betlem

dall’Argentina come non si sa…

Il buon Gesù li ringraziò

e a mezzanotte il sole brillò.

5. Llegaron ya, los Reyes y eran tres 
Melchor, Gaspar y el Negro Baltazar 

arrope y miel le llevaran 

y un poncho blanco de alpaca real. 

6. Ma ogni Re ha un dono anche per chi

a letto va e presto dormirà:

ognuno poi lo troverà

sotto il cuscino e Natale sarà.

7. Changos y chinitas duermansé 
que ya Melchor, Gaspar y Baltasar 

todos los regalos dejaràn 

para jugar manana al despertar. 

8. I tre Re Magi vennero a Betlem

dall’Argentina come non si sa…

Il buon Gesù li ringraziò

e a mezzanotte il sole brillò
CANTO FINALE

BIANCO NATALE
Col bianco tuo candor, neve,

sai dar la gioia ad ogni cuor,

e Natale ancora

la grande festa

che sa tutti conquistar.

Un canto vien dal ciel, lento

E con la neve dona a noi

Un Natale pieno d’amor

Un Natale di felicità.

……

I’m dreaming of a white Christmas

With every Christmas card I write

May your days be merry and bright

And may all your Christmas es be white

Note: 

Le parti narrate in questa rappresentazione sono tratte dai Vangeli di Luca e di Matteo 
Le parti recitate in rima sono tratte dal libro “ I Vangeli in versi e in rima” di Francesco Fiorista.
24 Dicembre 2011                                                         Parrocchia Santa Maria in Zivido
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